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Raccolto il segnale venuto da Mosca 

Reagan ora punta 
su un incontro 
con Andrn"nw^ 

Dopo il viaggio in URSS di Harriman, le 
dichiarazioni del portavoce del dipartimento di Stato 

Romberg - Il negoziato da posizioni di forza 

Dal nottro «orrtopondanta 
NEW YORK — Il segnale, 
lanciato da Mosca, e stato 
raccolto da Washington II 
vertice americano risponde 
positivamente all'apertura 
di Andropov per un miglio
ramento delle relazione tra 
SU|tl Uniti e* Unione Sovieti
ca DI più nella capitale a-
merlcana si starebbero 
compiendo le prime mosse 
per rendere possibile un In
contro tra Reagan e 11 leader 
dèi PCU9 

in ventai le dichiarazioni 
fatte giovedì scorso da An
dropov ad Averell Harri
man, già ambasciatore di 
Roosevelt al Cremlino e spe
cialista di questioni sovieti
che, non sono state che la 
parta visibile di un movi
mento avviato in preceden
za Harriman, che ha più di 
90 anni, non avrebbe accet
tato l'invito di Incontrarsi 
con Andropov e con Dromi-
ko se 1 sovietici non avessero 
lasciato intendere in prece
denza Jlo loro buone Inten
zioni È stata la rete televisi
va ABC a presentare, per 
{irlma e con notevole rilievo, 
a partenza di Harriman per 

la capitale sovietica come 1' 
Inizio del conto alla rovescia 
In vista dello ustorio» ab
braccio tra 11 presidente a-
merlcano e Yuri Andropov 
Poi, Il leader sovietico, dopo 
aver incontrato il personag
gio statunitense che più ha 
operato per migliorare 1 
rapporti tra le due superpo
tenze, ha dichiarato che II 
gruppo dirigente dell'URSS 
era «pronto $ interessato a 
«aitare ftomuoi, InlslaJWe. 

Ì W 3 ^ » ^ ^ 
m Stato Alan Romberg ha 
detto che se Mosca era pron
ta a «compiere passi concre
ti», avrebbe trovato nell'am
ministrazione Reagan «un 
Interlocutore pronto- «Per 
parte nostra — ha precisato 
— l'approccio americano 
verso l'URSS è serio e cerca 

di esplorare le realistiche 
strade della cooperatone 
con reciproco vantaggio II 
nostro dialogo diplomatico 
con l'Unione Sovietica su 
tutte le questioni fonda
mentali è Intenso ampio e 
continuerà» 

Slamo a una svolta nelle 
relazioni tra Mosca e Wa
shington? La risposta è che 
da parte americana conti
nua 11 movimento pendola
re Le oscillazioni nel tono 
con cui Reagan e 1 suoi col
laboratori parlano dell'UR
SS e all'URSS, derivano da 
un Intreccio di fattori In ter
mini Intemazionali anche 
contraddittori tra loro DI 
tanto In tanto, Reagan deve 
dare soddisfazione al furore 
Ideologico che Ispira tanta 
parte della destra america
na. DI qui gli anatemi con
tro l'URSS, vista come 11 
centro di un «male» da con
dannare o da esorcizzare 
con espressioni religiose o 
stregonesche CI sono poi le 
sollecitazioni distensive e-
spresse da quegli alleati eu
ropei che cercano uno spa
zio proprio nella distensio
ne, o almeno nel migliora
mento del rapporti tra l due 
colossi Dopo averli allinea
ti, al vertice di Wllllam-
sburg, In una posizione di a-
quiescenza sugli euromissili 
e, più In generale, sulla stra
tegia militare globale degli 
Stati Uniti, Reagan può 
concedere 11 primo cenno di 
assenso a quell'incontro con 
Andropov che l'Europa con
cepisce come un mezzo per 
sbloccare lo stallo del rap
porti Est-Ovest 

Ce, infine.la spinosa que
stione dell* trattative di Gi
nevra Le prospattlvedl que
sto negoziato fimo tutt'altro 
che rosee e a Wllllamsburg 
l'uomo della Cosa Bianca ha 
badato assai più a consoli
dare, su una linea rigida, lo 
schieramento alleato, che a 
lanciare qualche segnale 
positivo In direzione dell' 
URSS Tuttavia, per quanto 
ciò possa apparire parados

sale, quanto più il dialogo 
sul disarmo appare blocca
to, tanto più crescono le 
possibilità di un confronto 
diretto tra Reagan e Andro
pov O, almeno, cresce ne!!' 
opinione pubblica Interna
zionale e In quella america
na la speranza che solo un 
slmile colloquio al vertice 
possa mettere In moto 11 di
sgelo E la stagione delle ele
zioni si avvicina 

Il quadro va completato 
da un'ultima Informazione 
Il gruppo dirigente america
no è diviso Due del tre con
siglieri più vicini a Reagan 
(James Baker e Michael 
Deaver) spingono per un In
contro del presidente coi 
Andropov, da realizzarci 
nella prossima primavera 
quando Reagan sarà di nuo
vo sulla pista elettorale per 
riconquistare la Casa Blar-
ca 'nvece Welnberger, l'uo
mo del Pentagono, Clan 
(consigliere per la sicurezza 
nazionale), Casey (direttore 
della CIA) e l'ambasciami e 
all'ONU Jeane Krritpatrick 
non condividono questa li
nea Essi sostengono che 11-
potesl di un incontro al ver
tice deve essere utilizzata 
solo come «Incentivo! per Ir -
durre l'URSS ad accettare le 
posizioni americane sulle 
questioni nucleari 

In mezzo, per ora, si collo
ca Reagan egli sarebbe per 
l'Incontro personale con 
Andropov, ma dopo accura
ta preparazione Nel frat
tempo, fa circolare la voc 
di un nuovo accordo cultu
rale con l'URSS, dell'aper
tura di nuovi consolati \ 
Kiev e a New York e di un 
nuovo accorda a-lungo ter-
mlneper la vendltadl cerea
li americani al sovietici. La 
decisione Reagan la prende
rà alla rine dell'estate, 
quando 11 segretario di Stato 
si recherà a Mosca appunto 
per un sondaggio conclusi
vo, sia sugli euromissili che 
sull'incontro al vertice 

Aniallo Coppola 

Il Gì 
li coìti volglmen to dei 

Giappone netta politica di si
curezza occidentale che ha 
trovato una prima espressici 
ne ufficiale con la dichiara-
zione di Wllllamsburg sul 
negoziati di Ginevra è un 
fatto politicamente grave 
Ma non si tratta di una scel
ta improvvisata La tesi di 
un necessario coordinamen
to fra l due sistemi di sicu
rezza nati negli anni SO at
torno alla garanzia nucleare 
americana (Nato e Trattato 
di sicurezza fra USA e Giap
pone) veniva Infatti promos
sa da tempo da «esperi/* a-
merlcanl europei e giappo
nesi, che hanno oggi consoli
dato, in particolare negli 
Stati Uniti e In Giappone la 
propria influenza politica sul 
rispettivi governi Già alia fi
ne del 1980, per esemplo, un 
rapporto dal titolo signifi
cativo ("Gii interessi di sicu
rezza comuni del Giappone 
degli btatl Uniti e della Na
to») proponeva che 1 vertici 
del sette maggiori paesi in
dustrializzati diventassero 
una sede di coordinamento 
della politica di sicurezza oc
cidentale Questo rapporto 
era frutto di uno studio con
giunto dell'Attanttc Counctt 
di New York e dell'Istituto 
per la pace e /a sicurezza di 
Tokio un centro vicino a 
quegli ambienti della Difesa 
giapponese in cui si contano 
t tradizionali sostenitori del 
primo ministro Nakasone 

Una idea non molto diver
sa veniva avanzata alcuni 
mesi dopo in un saggio pub
blicato su iSurvlvah da Ken
neth L Adelman allora di
scusso studioso di questioni 
asiatiche e oggi discusso di
rettore dell'Agenzia ameri
cana per ti controllo degli ar
mamenti e ti disarmo Per A-
deiman, una Integrazione 
maggiore del Giappone nel 
sistema di sicurezza occiden
tale passava sta attraverso la 
politicizzazione al vertici e-
conomlcl sta attraverso una 
serte di misure di riarmo che 
Tokio avrebbe dovuto deci
dere su base unilaterale au
mento delle spese militari, 
modifica della Costituzione 
"pacifica» del 1946 che attra
verso l'articolo 9sulla rinun
cia alle forze armate e alla 
guerra in teoria impedisce, e 
net fatti limita, la crescita 
militare del Giappone; abro
gazione dei tre principi non 
nucleari (rinuncia alla fab
bricazione, al possesso e ad 
ospitare armi nucleari sul 
proprio suolo) che rientrano 
dal 1967 In poi nella politica 
ufficiale di Tokio e che osta
colano la presenza di navi a-
merlcane dotate di armi nu
cleari nel porti giapponesi 

i t i e a Williamsburg 
Nakasone, 
il «falco» 
Adelman 

e Colombo 

Cè poco da sorprendersi 
quindi, per le pieghe assunte 
dal vertice di Wllllamsburg 
può deludere la dimostrazio
ne df passività del governi 
europei, ma non può stupire 
che, una volta arrivati al po
tere uomini come Adelman o 
Nakasone, finisse per preia-
lere net due maggiori pani 
occidentali questo tipo di ap
proccio al problemi della 
curesza E non va nascosto 
— come Invece tenta di fare 
11 ministro degli Esteri Co
lombo nella sua Intervista di 
avanti Ieri a «Repubblica» — 
che l'Idea di una sicurezza 
«Indivisibile: Imperniata sul 
contenimento dell'URSS In 
tutti 1 teatri attraverso l'as
sunzione di oneri di difesa 
più diretti da parte degli al
leati regionali degli Stati V-
nltl è molto diffìcilmente 
compatibile con una politica 
di distensione 

Assieme all'assenza non 
casuale della parola disten
sione dalla dichiarazione po
litica di Wllllamsburg sul 
rapporti Est-Ovest, alcune 
riflessioni alutano a dimo
strarlo Anzitutto, nonostan
te il richiamo alla necessità 
drun accordo sulle armi «M-

' oleari a raggio Intermedio, là' 
dichiarazione del vertice cer
to non aluta 11 negoziato di 
Ginevra La decisione di fare 
valere gli Interessi giappone
si al tavolo delle trattative 
sugli euromissili costituisce 
Infatti Inunafaseglàdlfficl-
le e delicata una ulteriore 
complicazione del negoziati 

Yasuhiro Nakatone 

Non solo sul plano politico 
viste le giustificazioni che of
fre alla sìndrome dell'accer
chiamento dell'URSS ma 
anche sul plano tecnico per
ché fa entrare In gioco un 
complesso problema fino ad 
ora rimasto sullo sfondo 

Una concezione 
della sicurezza 
incompatibile 
conia 
distensione 
Enormi 
complicazioni 
per la trattativa 
sugli euromissili 
Pericoli 
di un ruolo 
militare attivo 
del grande 
paese asiatico 

quello del rapporto fra gli e-
qulllbrl nucleari del teatro 
europeo e del teatro asiatico 
Anzi, la questione degli equi
libri nucleari In Asia assume 
così una nuova dimensione 
cessa di interessare soltanto 
1 rapporti fra URSS e Cina (è 

In un film tutta la storia 
della guerra fino a Hiroshima 

TOKIO — Ieri sera a Nagasaki, difronteaunpubblicoattentoe 
commosso e è stata l'attesa prima del documentario di Susumu 
Hani, dal titolo -Stona l'epoca della pazzia nucleare» Il lungo
metraggio «sopfattutto sul bombardamento atomico di Hlroshiv 
ma e Nagasaki, deostruiti (con tre anni di lavoro) sulla base di 
tu«« u pmdusione cutejnatotrafIca e fotografica esistente. Tut
tavia il valore del documentarlo non si arresta a questa rinnova
ta e drammatica denuncia. Come suggerisce il titolo, ceto rievo
ca un intero periodo storico: parte dall'invasione della Cina da 
Sarte dei giapponesi negli anni 30 e arriva ai giorni d'oggi, 
ocumentando l'esistenza di armi nucleari nelle basi americane 

in Giappone, attraverso un materiale fotografico assolutamente 
inedito 

Il lungometraggio è stato prodotto da un gruppo antinucleare 
giapponese ed è stelo finanziato attraverso una sottoscrizione 
popolare di due milatdi di lire 

in questa chiave che venne 
percepita, alla metà degli an
ni 70, l'/nstallazlone degli 
SS-20 In Siberia) ma Investe 
esplicitamente anche le rela
zioni fra l'URSS, 11 Giappone 
e gli USA, con le loro Instal
lazioni nucleari nel Pacifico 
Per cui, se è chiaro che Tokio 
aveva tutto l'Interesse a ve
dere riconosciute a Wllllam
sburg le sue preoccupazioni 
sull'esito del negoziati di GÌ-
nevra(l'eventualltA, una vol
ta fasciata cadere l'opzione 
zero, di un accordo Interme
dio che consenta all'URSS df 
spostare ad Est quella parte 
degli SS-20 da eliminare dal 
teatro europeo) è anche chia
ro che questo passo va con
tro I Interesse europeo al 
raggiungimento di un accor
do Lldea di Colombo (sem
pre nell'Intervista citata) che 
esista una coincidenza fra la 
posizione negoziale europea 
e giapponese è quindi perlo
meno superficiale 

Anche l'altra sua tesi, che 
la firma del Giappone su una 
dichiarazione che Interessa 
la nato sia •assai positi» al 
tini della ricerca di una pace 
solida» e della cooperatone 
con Mosca, iplù che discuti
bile In realtà, è arduo valu
tare In chiave «pacifica» e di
stensiva — ed è diffìcile che 
possa farlo l'URSS — la par
tecipazione del Giappone af
fa politica di sicurezza occi
dentale Anzitutto, per le at
tuali tendenze della politica 
giapponese L'ascesa di Na
kasone a primo ministro, 
nello acorso autunno, ha 
bruscamente torzatoA tempi 
e I modi di revlslonedellapo-
Ittica di difesa giapponese. 
Da sempre favorevole alla 
modifica def la Costituzione e 
a un più deciso programma 
di riarmo df Tokio, Nakaso
ne sembra puntare a utiliz
zare la copertura americana 
ed europea per abbattere I 
vincoli Istituzionali che han
no finora Impedito al Giap

pone di avere un ruolo politi
co e un peso strategico com
misurati alla propria forza e-
comunica l e colorazioni na
zionalistiche che questo pro
getto ha al fondo non preoc
cupano solo l'URSS, ma an
che tutti gif altri paesi asiati
ci, dalla Cina agli alleati de
gli Stati Uniti nel Sud-Est a-
slattco 

In secondo luogo perché la 
promozione da parte di Wa
shington di un ruolo militare 
attivo def Giappone in Asia 
avviene sulla base di calcoli 
strategici e di scenari che 1-
potlzzano una competizione 
crescente con l'URSS In tut
te le regioni del mondo, fino 
all'eventualità di scontri li
mitati Rientra In questo 
quadro la delega americana 
alle 'forze di autodifesa» 
giapponesi del controllo del
le rie marittime e degli stret
ti attorno all'arcipelago (col-
legata esplicitamente da 
Washington alla necessità di 
bloccare la flotta sovietica 
del Pacifico in coso di crisi 
USA-URSS nell'Oceano In
diano) Rientra anche 11 pro
getto di schieramento nel 
Pacifico di «Crulse» america
ni basati in mare Come nel 
coso degli euromissili, la in
stallazione di queste nuove 
armi nucleari In Asia i con
siderata dal Pentagono una 
mfsura di bilanciamento del
la superiorità convenzionale 
sovietica nell'area e una ri
sposta alla Installazione de
gli SS-20 Secondo la «Far 
Sastern Economie Hevlew», 
l'autorevole settimanale di 
Hong Kong, 1 «Crulse» ver» 
ranno spiegati nel Pacifico a 
partire dal giugno del 198* 
Un dato su cui riflettere, per 
valutare II peso che 1 sistemi 
nucleari a raggio intermedio 
stanno assumendo nella 
strategia americana In tutte 
le regioni del mondo e quindi 
le reali prospettive dì compe
tizioni su questo terreno fra 
gli Stati Uniti e l'Unione So
vietica, che ha a sua volt* 
consolidato a partire dalla 
metà degli anni 10 questo 
settore del proprio arsenale 
nucleare 

In conclusione, l problemi 
Istituzionali che ha posto la 
dichiarazione di William
sburg non sono che II rlsvoì-
to esterno di sviluppi assai 
plùpro/bndl che stanno inte
ressando le concezionide*. 
sicurezza occidentale È que
sto Il livello su cui gli europei 
dovrebbero Intervenire se In-
tendano davvero mantenere 
aperto II dialogo Est-Ovest e 
la possibilità di accordi sul 
controllo delgl armamenti 

Marta Duso 

0(1 nostro corrispondente 
LONDRA — Giovedì 9 glu-

Sno si vota Chi crede che 
estro e sinistra siano e-

spresslonl arcaiche dovreb
be ventre qui In Inghilterra 
a vedere cosa rappresentano 
scelte, orientamenti, persi
no culture contrapposte L' 
Offensiva conservatrice è 
ampia e malgrado 1 disastri 
provocati dal governo della 
signora Thatcher, tutti i 
sondaggi danno al conser-
valorlla vittoria Eppure la 
sinistra ha presentato un 
valido programma per 11 ri
lancio dell'economia e per 
rivitalizzare la società Ma 
la Sinistra e a sua volta divi
sa, per alcuni aspetti non si 
è rinnovata di fronte al gra
vi problemi delia crisi Un 

> giudizio perciò emerge netto 
anche all'Interno delle forze 
democratiche e di sinistra 
Molta della forza del conser
vatoli viene dalle divisioni e 
dalle debolezze del laburisti 
Un giudizio su cui riflettere 

Degli effetti del conserva
torismo e del problemi della 
sinistra parlo con Stuart 
Hall, professore della Open 

^ University, sociologo e poli
tologo, e con Martin Jac
ques direttore di «Marxlsm 
Today- Insieme hanno cu
rato una raccolta sulla «Po
litica del thatcherlsmoi che 
mette a fuoco il carattere 
della manovra conservatri
ce e I nuovi problemi con cui 
si misurano le forze demo
cratiche e di sinistra 

— Quali sono i caratteri 
dell offensiva conservatri
ce? 

Risponde Martin Jacques 
•SI tratta del più brusco 
strappo operato nella politi
ca Inglese degli ultimi qua-
rant anni L'attacco e rivol
to contro lo Stato sociale 
quale era emerso nel dopo-

(;uerra con 11 pieno Impiego, 
a cintura assicurativa, 1 

suol particolari valori pro
gressisti, il suo corollario 
consensuale di tipo social
democratico La Thatcher è 
decisa a restringere l'area 
delle conquiste sociali pro
vocare un vero e proprio de
clino produttivo cerca di 
rendere accettabile quello 
che un tempo era impensa
bile ossia la disoccupazione 
di massa Favorisce un acce
lerato processo di privatiz
zazione nelle strutture e nel
le idee della gente E tenta di 
rovesciare l'atteggiamento 
culturale II senso comune 
della gente sul problemi del
l'assistenza e delle garanzie 

Inghilterra a pochi giorni dal voto 
Destra e sinistra, mai 

così netta la differenza 

LONDRA Una msmfestailone operata per I occupazione a a fianco al titolo da sinistra Margaret Thatcher e Michael Foot 

sociali Ha emarginato 1 sin
dacati come Interlocutori 
nella direzione economica e 
sociale del paese In questo 
tentativo dt rimettere Indie
tro le lancette della storia, 
c'è Infine un importante fat
tore che consiste nell'Inopi
nato rilancio di una falsa 1-
denttta nazionale, dell'orgo
glio della bandiera del re
vanscismo. alimentati dalla 
vittoria alle Falkland* 

Risponde Stuart Hall «La 
manovra conservatrice è a 
largo raggio ed è stata gra 
dualmente costruita come 
specifica strategia antlso-
clalista SI è applicata una 
tecnica monetarista per af
frontare la crisi fiscale dello 
Stato il centro fissa 1 limiti 
di spesa e lascia ad altri U 
compito Ingrato di decidere 

chi e che cosa tagliare Que
sto rimuove In qualche mo
do 11 governo dal confronto 
diretto a differenza di quan
to è avvenuto sotto le passa
te amministrazioni laburi
ste, quando la spinta riven
dicati va si è ripetutamente 
riversata contro quello Sta
to sociale che è 11 contributo 
storico delle lotte del lavora
tori La Thatcher gioca su 
questa contraddizione 
sfruttando 11 riflusso della 
stanchezza la delusione e 1 
Impazienza (negli anni 60 e 
70) per la mancanza di pro
gresso tangibile In secondo 
luogo e è la pesante insidia 
sul terreno ideologico Nella 
misura in cui la politica del 
'Welfare è rimasta al di 
sotto delle aspettative popo
lari 11 conseguente senso di 

sfiducia (esacerbato dalla 
propaganda conservatrice) 
può autorizzare 11 richiamo 
all'individualismo ali Im
presa privata, al mercato 
L'appello alle virtù vitto
riane della Thatcher e solo 
l'Invito rivolto a chi può, 
perché si faccia 1 propri af
fari In perfetto egoismo Ma 
non si può comprendere tut
to ciò senza metterlo in rela
zione con la condizione della 
socialdemocrazia inglese II 
thatcherismo ha occupato 
gli spazi di relativa debolez 
za del laburismo Da questo 
punto di vista semmai è 
sorprendente quanto poco 
sia effettivamente riuscita 
ad avanzare fino ad oggi 
nelle strutture reali la 
controrivoluzione della 

Thatcher I traguardi dello 

Stato sociale e gli Ideali ad 
esso connessi rimangono 
tuttora assai popolari* 

— Quali difficolta ha crea
to per il laburismo il con
trattacco conservatore al 
Welfare e alla politica del 
consenso9 

Risponde sempre Stuart 
Hall «La sinistra nel suo 
complesso ha probabilmen
te sottovalutato 1 appello la 
seduzione che 11 thatcheri
smo può esercitare come po-
fiulismo la sua capacità di 
radurre in linguaggio sem

plificato quello che è un ten
tativo di sovvertire termini 
e norme del senso comune 
La battaglia sul terreno prò» 

§et tu.il e di massa è decisiva 
d è qui che il laburismo se-

§nala il suo maggiore rltar-
o I laburisti Hanno com

preso quali prezzi deve pa
gare e sta pagando la socie
tà ad una linea conservatri
ce e qui è il punto forte del 
loro programma Ma in al
cuni ambienti si e giudicato 
il conservatorismo della 
Thatcher, con troppa suffi
cienza, un fenomeno aber
rante e transitorio Va però 
detto subito che il vasto e 
ambizioso tentativo di ero
sione e sovvertimento delle 
strutture e del parametri su 
cui e fondato Io Stato socia
le qui da noi è assai meno 
sicuro di sé di quanto vor
rebbe fare apparire A quale 
modello guarda la Tha
tcher? Il progetto di ricom
posizione e divisione la ve
ste autoritaria che dovrebbe 
sovrintendervi non garan
tiscono affatto la tenuta 
possono solo mettere capo 
ad un periodo di accentuata 
instabilità II tentativo di 
prova di forza ' la propen

sione a reagire solo sul ter
reno della repressione eco
nomica e dell arretramento 
sociale, altro non sono che 
1 incapacita di rispondere in 
modo positivo al problema 
di Innalzare la produttività 
complessiva del sistema Ri
mane insomma del tutto a-
perto il dilemma di come af
frontare quel fascio di spin
te settoriali e contradditto
rie quelle manifestazioni 
discordi quell insieme di

saggregato che e talora 1 a-
spetto sotto il quale si pre
senta la nostra società Ed 
ecco perche la questione del 
"linguaggio" politico è oggi 
così Importante per la sini
stra. cioè come dotarsi di 
strumenti differenziati che 
sappiano raccogliere le va
rie istanze sociali allo scopo 
di restituire voce unitaria, e 
persuasiva, al movimento 
per l'alternativa» 

— Puoi fare un esempio9 

•Quello del laburismo in
glese è senz'altro un caso 
speciale, un esempio estre
mo del limiti dello sviluppo 
politico a cui è sottoposta 
una formazione storica na
ta dal sindacati industriali e 
successivamente identifi
catasi con certe forme di 
statalismo via via assunte 
in modo automatico Si è se
guita l'opzione più facile (11 
sostegno delle strutture e 
della forza sindacale) a di 
scapito delia propria auto
nomia Non si è concessa al 
partito una sempre più pie
na esposizione alla politica 
di massa II collegamento 
organizzativo e finanziarlo 
con sindacati organizzati su 
basi molto corporative, ha 
finito con 1 irretire 11 partito 
gli ha impedito di maturare 
un linguaggio adeguato a 
rivolgersi al vari e diversi 
settori sociali Va ricordato 
quanto abbiano agito alle 

Colloquio con 
il politologo 
Stuart Hall e 
con lo studioso 
Martin Jacques 
Cultura e 
conquiste 
del laburismo 
sono radicate, 
ma la Thatcher 
gioca sulla 
rassegnazione 
origini in tutta la vicenda 
successiva, il peso e l'in
fluenza del gradualismo ri
formista, l'eredita dei Webb 
e della corrente fabiana 
Questa è la linfa che, insie
me ad altre correnti più a-
vanzate e radicali, ha assi
curato — in una federazione 
omogenea di correnti — il 
rigoglio del laburismo nei 
suoi momenti alti Ma tutto 
ciò non poteva reggere di 
fronte ai nuovi problemi po
sti dalla crisi* 

Risponde Martin Jacques 
•Secondo il normale criterio 
di valutazione, la Thatcher 
dovrebbe perdere le elezioni 
Il suo è il governo della crisi 
ha una politica dichiarata
mente anticonsensuale, è 
un regime che condanna al
l'inerzia le migliori energie 
del Paese Ma la logica del 
consenso (cosi come era in
teso una volta) rischia di es
sere sopraffatta Frustra
zione ed ansietà dominano 
la scena l'elettorato è sotto 
1 ombra del dubbio e rispon
de a stimoli diversi e confusi 
nella misura in cui una cer
ta propaganda conservatri
ce 1 ha convinto a rasse
gnarsi all'inevitabilità della 
crisi, ad adattarsi al nuovi 
criteri della società a cresci
ta zero Sono state cambiate 
le regole del gioco Di fronte 
a ciò 1 laburisti si presenta

no con due limiti Primo, so
no divisi al loro interno. 
hanno subito una scissione» 
ecc Secondo, ll'loro orizzon
te programmatico è ancora 
chiuso negli schemi <Key-
nes, Beveridge) di una poli* 
tlca che ebbe successo nell' 
Immediato dopoguerra (At> 
tlee) ed appare Indebolito da 
esperienze di governo suc
cessive (Wilson, Callaghan) 
percorse all'Insegna del ora-

Smatlsmo, esaurite nell'or-
lnaria amministrazione 

Sono d'accordo con Hall la 
forza del conservatori è In 
stretta connessione con la 
debolezza dell'altra parte» 

— In che cosa consiste 
questa crisi particolare del 
modello laburista* 
E sempre Martin Jacques 

a rispondere «Slamo giunti 
probabilmente alla fase di e-
saurlmento di una esperien
za che è stata un modello so
cialdemocratico C'è un'evi
dente crisi di rappresentati
vità diversa composizione 
di classe, spostamenti e 
nuovi soggetti sociali, un 
panorama demografico e 
politico in movimento che 
per molti versi appare sfug
gente C'è, come dicevo, la 
crisi del modello socialista 
Inglese nelle sue ultime e-
sperienze di governo, negli 
anni Sessanta e Settanta, la 
facoltà progettuale laburi
sta come "partito delle ri
forme" appare diminuita 
Infine ci sono 1 problemi 
specifici Da più di ventan
ni il partito ha perduto 1 
suol giornali (Herald, Chro-
nicle, Sunday Citizen) Non 
ha più potuto contrastare 
validamente le crescenti 
campagne della stampa po
pulista di destra e una certa 
"cultura" incentrata sulle 
Immagini della TV È un 
problema grosso per un par
tito! 

•Ma debbo anche aggiun
gere, per concludere, che la 
eccezionale controffensiva 
conservatrice è troppo stri
dente, ha un carattere trop
po estremo per garantire 
stabilità al tentativo di ri
strutturazione politica e so
ciale tanto ambiziosamente 
perseguito dalla Thatcher 
C è perciò un grosso punto 
interrogativo sul futuro del 
Paese E il movimento labu
rista se supera le sue divi
sioni e si rinnova compiuta
mente può essere l'unica ri
sposta valida» 

Antonio Brondn 


